
   SINDACATO NAZIONALE AUTONOMO 
TELECOMUNICAZIONI E 

RADIOTELEVISIONI 

RIENTRI IN SEDE E PIANO SPAZI FVG, RELAZIONI
INDUSTRIALI O COMMEDIA DELL’ARTE?

Il 28 luglio scorso, si è svolta in modalità telematica una riunione sindacale con Tim in merito al “Piano spazi aziendali
FVG”: nel corso dell’incontro l’azienda ci ha comunicato che dal 13 settembre 2021 inizierà ad effettuare il
rientro dei dipendenti presso le sedi, applicando le modalità previste dall’accordo transitorio di dicembre 2020.
L’azienda ha comunicato che procederà alla chiusura delle seguenti sedi per uso uffici con sistemazione del
personale che fino a febbraio 2020 vi operava, presso le sedi che rimarranno aperte: 

 TRIESTE: chiusura delle sedi di VIA MAIOLICA e SALITA DI GRETTA, personale (5 persone a MAIOLICA e 13 a
GRETTA) trasferito su sede di MELARA che rimane operativa (insieme alla sede di VIA PASCOLI)

 UDINE: chiusura della sede di via Misani e personale trasferito su BALDASSERIA e VIA CARLINI.

L’azienda ha comunicato inoltre che:

 non è stata apportata alcuna modifica alle sedi di arrivo, 
 i punti di ristoro non saranno attivi in questa fase in quanto transitoria, e perché il numero delle persone

coinvolte è basso,
 la riapertura della mensa/bar in via Pascoli al momento non è prevista
 la modalità di prenotazione delle postazioni avverrà tramite APP, mentre per coloro che sono turnisti, le

giornate in sede verranno organizzate direttamente dalla sala regia

SNATER ha segnalato come le criticità relative alla sanificazione dei locali, dei filtri del condizionamento, alla necessità
per il personale di mantenere il distanziamento con obbligatorietà dell’uso dei DPI (mascherine per l’intero orario di
lavoro) rimangano inalterate, che non pare proprio un’ideona chiudere sedi per accentrare il personale nel bel mezzo
di una recrudescenza della pandemia e che l’accordo firmato con il coordinamento delle RSU prevedeva diversamente
come l’avvio fosse previsto” …al termine dello stato di emergenza e della normativa speciale relativa al Lavoro Agile
ad essa collegata.”  (stato  di  emergenza che il  governo aveva nel  frattempo prorogato al  31/12/2021).  L’azienda
testualmente ha risposto - NEL SILENZIO TOTALE DA PARTE DEI FIRMATARI DELL’ACCORDO – che esiste un accordo
ma poi l’azienda fa le sue valutazioni (per dirla con il Marchese del Grillo “Io sò io, e vvoi …”), quindi si rientra il 13
settembre, tutti zitti e buoni!  Scopriamo poi oggi, da un comunicato delle segreterie nazionali dei soliti noti che, a
partire dal 4 ottobre fino al 31 dicembre rientreranno con le modalità dello smartworking “transitorio” solo i lavoratori
che vorranno farlo (su base volontaria). Un epilogo degno della migliore commedia dell’arte….

SNATER  CONTINUERA’  A  RAPPRESENTARE  TUTTI  I  LAVORATORI,  SIA  COLORO  CHE
CONTINUERANNO A LAVORARE DA CASA PER CUI  CONTINUEREMO A CHIEDERE  IL  RISTORO
DELLE  SPESE  SOSTENUTE,  SIA  COLORO  CHE  SCEGLIERANNO  DI  RIENTRARE  NELLE  SEDI  CHE
RIMARRANNO APERTE, CUI DEVE ESSERE GARANTITA LA SICUREZZA E L’IGIENIZZAZIONE DEGLI
AMBIENTI DI LAVORO, DELLE POSTAZIONI E DEI SISTEMI DI CONDIZIONAMENTO
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